
Taluni autori (Black, 1958; Buchanan, Tullock, 1962) hanno 
dimostrato come la numerosità dei membri che formano la collettività 
possa influire direttamente sui tempi necessari alla definizione di 
nuovi punti sulla curva dei contratti. In tal senso quindi la propensione 
ad accettare soluzioni non unanimistiche - nonché le perdite di 
benessere ad esse associate - risulta maggiore nelle grandi collettività. 
Un corollario a tale conclusione può essere rappresentato 
dall’affermazione secondo cui le piccole collettività - o unità 
amministrative - risultano in grado di produrre soluzioni più efficienti, 
in termini di benessere, di quelle generate da un governo a livello 
nazionale, i cui tempi di decisione risultano certamente più lunghi e 
quindi maggiori i costi ad essi associati.

Pur prescindendo dal costo legato alla formazione del consenso, 
appare comunque chiaro come il conseguimento dell’unanimità 
richieda l ’introduzione di precise ipotesi sulla struttura delle 
preferenze individuali. L ’assunzione secondo cui i cittadini-elettori 
possiedono tutti la stessa funzione di utilità rappresenta certamente 
una soluzione al problema ora sollevato. Partendo da tali premesse 
sarebbe già possibile raggiungere una prima conclusione: se una 
nazione risulta costituita da un insieme di aree al loro interno 
omogenee - in termini di preferenze individuali -, allora sarà possibile 
pervenire a soluzioni di ottimo paretiano per i governi di ciascuna 
area, m a non necessariamente per il governo nazionale, supponendo 
che le aree siano tra loro non omogenee.

3.2. Le condizioni per maggioranze non cicliche

In generale potremmo affermare che le conclusioni sopra 
riportate, per quanto positive ai fini della nostra analisi, risentono di 
almeno due importanti limitazioni: esse si basano infatti sul principio 
dell’unanimità e, al tempo stesso, sulla presenza di identiche funzioni 
individuali di preferenza.

Soprattutto nell’ultimo decennio, la letteratura registra una nutrita 
serie di contributi volti al superamento di entrambe queste limitazioni. 
Dagli stessi discendono altresì interessanti considerazioni in materia di 
presunta superiorità di un sistema di governi locali.

In generale si può affermare che l ’abbandono del principio
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